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Accusa di terrorismo per Hosni
zxy È stato arrestato per tentato omicidio, Ismail Tommaso Hosni, il 20.
enne nato nel capoluogo lombardo da padre tunisino e madre italiana
che giovedì sera in stazione Centrale ha accoltellato un agente e due
militari ed è ora indagato per terrorismo internazionale. Era un nomade
che dormiva in un furgone a Quarto Oggiaro, quartiere difficile alla peri-
feria di Milano, «solo e abbandonato», come si è descritto lui stesso.

italia

Vaccinazioni obbligatorie
zxy Sì del Consiglio dei ministri italiano al decreto legge che reintroduce
l’obbligatorietà delle vaccinazioni per l’iscrizione ad asili nido e scuole
materne, ovvero nella fascia d’età 0-6 anni. Ma l’obbligo riguarderà, con
modalità diverse, anche elementari, scuole medie e primi due anni delle
superiori. In questo caso non si prevede il divieto di iscrizione a scuola,
bensì sanzioni salate per i genitori, che andranno da 500 a 7.500 euro.

CriSi libiCa

strage di miliziani di Haftar
zxy La crisi libica si è complicata dopo la strage con decine di morti com-
piuta da una milizia di Misurata che ha attaccato nel sud del Paese una
base area delle forze che fanno capo al generale Haftar, il quale ha promes-
so vendetta. Il consiglio presidenziale del premier Al Sarraj ha preso le di-
stanze dalla milizia che però dipende dal suo Ministero della difesa confer-
mando timori di analisti che la situazione sia in parte fuori controllo.

assange Cade l’accusa di stupro
La Procura svedese archivia le indagini nei confronti del fondatore di WikiLeaks
Le autorità inglesi vogliono però ugualmente arrestarlo per un cavillo giuridico
zxy LoNDrA Julian Assange riassa-
pora il profumo della libertà, o for-
se no. Cadono nel nulla, dopo sette
anni di caccia giudiziaria, di cui
cinque trascorsi nel rifugio-prigio-
ne dell’ambasciata dell’Ecuador a
Londra, le accuse di stupro – tanto
infamanti quanto labili e contro-
verse – rivolte dalla magistratura
svedeseneiconfrontidel fondatore
di WikiLeaks.
Ma «la guerra» è appena agli inizi,
ammonisce lui stesso dal balcone
della sede diplomatica laddove
per ora resta rintanato. La batta-
glia continua sia con la Gran Bre-
tagna, che insiste a volerlo arre-
stare invocando adesso un cavillo
procedurale; sia con gli USA, che
continuano a considerarlo un ne-
mico pubblico e che egli sospetta
abbiano macchinato sotto banco
tutto fin dal principio, con l’obiet-
tivo ultimo di farselo in qualche
modo consegnare.
La svolta, non inattesa, ma certo
improvvisa, è arrivata ieri mattina
con un laconico annuncio della
Procura di Stoccolma. Accuse riti-
rate, fascicolo archiviato, mandato
di cattura internazionale cancella-
to. Una retromarcia totale, giustifi-
cata con l’impossibilità di poter
mettere lemanialmomentosull’at-
tivista australiano, ma che di fatto
nascondel’ammissionedinonave-
re elementi per un’incriminazione.
WikiLeakscantavittoria.EAssange
non fa passare che pochi minuti
prima di twittare il suo j’accuse:
«Sono stato detenutoper sette anni
senza un’imputazione mentre i
mie figli crescevano e il mio nome
veniva diffamato. Non perdono né
dimentico». Più tardi, eccolo affac-
ciarsi sul balconcino dell’amba-
sciata, suo unico sbocco alla luce
del sole dal 2012, per parlare di
fronte a una selva di telecamere e
giornalisti radunatisi nel cuore di
Kensington, a due passi dalle vetri-
ne del lusso di Harrods. «È una vit-
toria importante per me e per i di-
ritti umani» nel mondo, scandisce,
ricordando gli anni da recluso lon-
tano dai figli con una nota di com-
mozione nella voce. Per il resto,
tuttavia, il tono rimane combattivo.
Le accuse ora cadute, denuncia,
non avrebbero dovuto essere nep-

puresollevate.Quellapresuntavio-
lenza sessuale non è mai esistita.
Tutto è stato costruito per «motivi
politici», con il malcelato proposito
di arrivare a estradarlo negli USA:
infuriaticonluipergli imbarazzan-
ti «leak» di documenti diplomatici
e d’intelligence. Assange, dopo un
pensiero indirizzato alla fresca
scarcerazionediChelseaManning,
puntaquindi ilditocontro l’UE,ma
soprattutto contro Washington e
Londra. Con cui «la guerra è appe-
na cominciata» e «la battaglia con-
tinua».AllaGranBretagnacontesta
la decisione di Scotland Yard di
mantenere in vigore un secondo
mandatodicattura,aggrappandosi
al rifiuto del giornalista australiano
di comparire di fronte alla
Westminster Magistrates’ Court
ben cinque anni fa, quando era
sotto cauzione. Una mossa che, se-
condo alcuni analisti, potrebbe co-
prire la volontà di prendere tempo
per far maturare un’ipotetica istan-
za segreta di estradizione diretta
dagli Stati Uniti.
Quanto a Washington, Assange
bolla come una minaccia «inaccet-
tabile» l’etichetta di entità «di intel-
ligence non statale ostile» affibbia-
ta a una «realtà mediatica» da Mike
Pomepo, neocapo della Cia. Cia a
cui proprio ieri WikiLeaks ha rin-
novato la sfida, svelando un enne-
simo virus informatico creato in la-
boratorio dagli 007 USA per la loro
ciberguerra di spionaggio globale.
il progetto Athena, realizzato dalla
Cia, è in grado di penetrare i com-
puter e utilizzarli a proprio piaci-
mento. Per rubare dati, tracciare
conversazioni e scambi file. Il
malware – scrive WikiLeaks – è ca-
pace di attaccare tutti i sistemi ope-
rativi Windows, compreso Win-
dows 10. Difficile in questo clima
vedere una via d’uscita per Assan-
ge. Ma gli avvocati sono pronti a
mettersi in contatto con le autorità
britanniche per cercarla, puntua-
lizza Julian. La sua meta ideale sa-
rebbe la Francia. Un’alternativa
meno irrealistica la offre ancora
una volta l’Ecuador, rilanciando la
richiesta di un salvacondotto di
Londraperpoter trasferire inSuda-
merica il reprobo. E dargli asilo da
uomo libero.

Combattivo assange davanti a una marea di giornalisti ha detto: «Sono stato
detenuto per 7 anni senza un’imputazione. non perdono né dimentico. (Foto EPA)

braSile

Corte suprema:
Michel temer
sarà indagato
zxy Il procuratore generale del Brasile, Rodri-
go Janot, ha accusato il presidente della
Repubblica Michel Temer di corruzione pas-
siva, ostruzione alla giustizia e associazione
illecita. La Corte Suprema, di fronte alla
quale Janot si è espresso, ha giudicato le
accuse consistenti, dando via libera all’a-
pertura di un’inchiesta. «Gli elementi di pro-
va – precisa Janot – rivelano che alcuni po-
litici continuano ad utilizzare la struttura
dei partiti e l’incarico per commettere cri-
mini ai danni dello Stato e della società».
La procura federale ha ritenuto che Temer
abbia agito insieme al senatore Aecio Neves
per fare in modo di frenare le indagini anti-
corruzione «Lava Jato».

SiCilia

Crocetta e Vicari
sotto inchiesta
per corruzione
zxy Una corruzione sistematica realizzata
con una rete di legami con politici, magistra-
ti, funzionari regionali ed esponenti delle
forze dell’ordine. Lo svelamento del «siste-
ma Trapani» provoca le dimissioni della sot-
tosegretaria alle Infrastrutture Simona Vica-
ri. Diversi gli indagati tra cui il governatore
siciliano Rosario Crocetta. Al centro di que-
sta ragnatela politico affaristica c’è Ettore
Morace, 54 anni, armatore napoletano che
ha ereditato dal padre la più grande compa-
gnia marittima di aliscafi d’Europa. Morace
è stato arrestato con l’accusa di corruzione.
Ai domiciliari sono finiti il consulente della
Regione Giuseppe Montalto e il candidato
sindaco di Trapani Girolamo Fazio.

DipLoMAziA

trump vola a riad,
prima tappa
di un tour cruciale
zxyNEW YorKAerei, navi e bombe di precisio-
ne. Ma anche un sofisticato sistema radar an-
ti-missile. Il tutto per un totale di circa 110
miliardi di dollari. Il pacchetto è quello che
Donald Trump si appresta a vendere all’Ara-
bia Saudita, prima tappa del tour che in otto
giorni lo porterà anche in Israele, Vaticano, e
poi al vertice Nato di Bruxelles il 25 maggio e al
G7 di Taormina il 26 e 27 maggio. Al fianco del
presidente americano, oltre a tutti i suoi più
stretti collaboratori, anche la first lady Mela-
nia e la figlia Ivanka.
«Mi sto preparando per il mio primo grande
viaggio all’estero e proteggeremo con forza gli
interessiamericani.Èquellochemipiacefare»,
ha twittato il presidente USA prima della par-
tenza. La missione è un banco di prova fonda-
mentale per il presidente, sostengono gli anali-
sti, che dovrà accreditarsi come partner inter-
nazionale affidabile. Ma ciò che accadrà nei
prossimi giorni viene visto dalla Casa Bianca
come altrettanto decisivo per rilanciare l’im-
magine del presidente negli USA. Immagine
appannatadalle tensionisulRussiagate.ARiad
Trump non dovrebbero avere problemi. La «li-
sta della spesa» dei sauditi – rivela il New York
Times–èstataconsegnatanellemanidelgene-
ro del presidente americano, Jared Kushner, in
occasione della visita a Washington di una de-
legazione saudita lo scorso primo maggio. E
Kushner avrebbe alzato il telefono per contrat-
tare il prezzo direttamente con la numero uno
di Lockheed Martin, Marillyn Hewson. Una
trattativa durata qualche ora e che ha portato
alla chiusura dell’affare. Questo lo stile nell’era
Trump: business e hard power. Un approccio
con cui il presidente USA vuole imprimere una
svolta ai rapporti con gli alleati del Medio
Oriente, aprendo quella che nelle intenzioni
vuole essere una «nuova era» di relazioni, so-
prattutto con i Paesi del Golfo Persico.
Anche se in realtà – sottolineano alcuni osser-
vatori – nella sostanza poco cambia rispetto al
passato. Anche rispetto all’era Obama, quando
inottoannisonostatichiusiconisauditiaccor-
di per la fornitura di armi pari a 115 miliardi di
dollari. Un record che ora Trump potrebbe
battere. Grande attesa nella due giorni di Riad
anche per il discorso con cui il presidente USA
dal Centro per la lotta al terrorismo lancerà un
appello ai Paesi musulmani, perchè uniscano
le loro forze contro l’estremismo. Il testo – a
quantotrapela–sidifferenziamoltodaldiscor-
so sull’Islam pronunciato da Obama al Cairo
nel 2009. A partire da una posizione più dura
nei confronti dell’Iran. Intanto il capo del Pen-
tagono, JamesMattis,haannunciatachecisarà
un’accelerazione nella lotta all’ISIS in Iraq e in
Siria, con una strategia più aggressiva attorno
alle roccaforti di Mosul e Raqqa.

L’iNtErVistA zxy riCCardo alCaro*

«In IranRohani speradi ridurre l’influenza dei Pasdaran sull’economia»
zxy Forte affluenza alle urne ieri in Iran, per
le elezioni presidenziali e dei Consigli isla-
mici di città e villaggi. La battaglia cruciale è
quella tra il presidente uscente Hassan Ro-
hani, sostenuto dai riformisti, e il conserva-
tore Ebrahim Raisi, appoggiato dalla Guida
suprema dell’Iran, Ali Khamenei. Quali
conseguenze potrebbe avere l’esito del voto
nei rapporti internazionali della Repubblica
islamica? Abbiamo sentito il parere di Ric-
cardo Alcaro, esperto di Iran dell’Istituto
Affari Internazionali di Roma.
In questi giorni Trump ha approvato il
mantenimentodella revocadelle sanzioni
controTeheran.Questamossaquali effetti
potrebbe avere sull’esito del voto e nei
rapporti tra i duePaesi?
«Sull’esito del voto non avrà nessun effetto
in quanto dal punto di vista degli iraniani
che vanno alle urne non c’è un chiaro cam-
biamento di rotta sulla questione nucleare
tale da aver reso l’intesa internazionale del
2015 una questione così importante per l’e-
lettorato. Del resto sia Rohani, che aveva
negoziato l’accordo, che il suo unico rivale

di rilievo, il conservatore Raisi, hanno detto
che intendono rispettarlo. Raisi ha però at-
taccato Rohani accusandolo di non aver
saputo sfruttare i vantaggi ottenuti dalla fine
delle sanzioni a favore della popolazione,
ma di averlo fatto soltanto a favore delle éli-
te. Per quanto concerne invece la decisione
di Trump va detto che non si tratta di un’in-
versione di rotta. È vero che il presidente
USA in campagna elettorale aveva definito
l’accordo con l’Iran il peggiore mai conclu-
so, ma aveva anche spesso affermato che lo
avrebbe rinegoziato, non cancellato».
Maoracosa farà il presidente statunitense
conquesto accordo?
«Al momento la politica ufficiale di Trump
nei confronti dell’accordo nucleare con l’I-
ran è che l’intesa è sotto revisione. Quindi
vedremo quando si concluderà questa revi-
sione se ci sarà una conclusione diversa da
quella che sostengono alcuni membri del
Gabinetto Trump, come il Segretario alla
difesa Mattis, secondo i quali l’accordo va
rispettato. Va però ricordato che nel Gover-
no USA vi sono quasi esclusivamente per-

sone che, come Mattis, hanno una visione
antagonistica delle relazioni tra Washing-
ton e Teheran, in quanto sostengono che
l’Iran sia un aggressore degli alleati degli
Stati Uniti e una sfida agli interessi america-
ni nella regione del Golfo. E che quindi vada
messo sotto pressione e isolato per quanto
possibile. In pratica gli americani sposano
la linea di Israele e dell’Arabia Saudita, se-
condo i quali l’Iran intende conquistare
un’egemonia nella regione. Mentre Theran
sostiene di essere solo impegnata nella dife-
sa dei propri interessi».
In cosa potrebbe sfociare questo atteggia-
mento dell’amministrazione Trump nei
confronti dell’Iran?
«Potrebbero venir adottate sanzioni contro
l’Iran non legate al programma nucleare ma
riguardanti le attività di sostegno al terrori-
smo, come dicono gli americani. Gli USA
definiscono gli iraniani come i principali
sponsor del terrorismo nel mondo, perché
Theran sostiene gruppi come Hezbollah in
Libano che gli USA giudicano dei terroristi.
Tuttavia non è che l’Iran sostenga gruppi

terroristici come l’ISIS o Al Qaeda».
Rohani nei comizi ha criticato duramente
l’operato dei Pasdaran. Un gesto che non
si era visto in passato. Quale significato
vededietroquesto atteggiamento?
«Vedo due significati. Uno è politico-eletto-
rale: Rohani ha visto in Raisi uno sfidante
più pericoloso di quanto aveva previsto in
un primo momento e quindi ha giocato
duro. Vi è però anche un discorso di indiriz-
zo politico di Rohani. I Pasdaran, guardie
rivoluzionarie che erano nate come una
forza paramilitare a difesa della rivoluzione,
col tempo sono diventate un’organizzazio-
ne che ha anche le mani in pasta nell’eco-
nomia e controlla molte risorse. Rohani
vuole ora ridurre l’influenza dei Pasdaran
nell’economia per guadagnarsi maggior
campo d’azione interno; ed è questa la prin-
cipale sfida interna che si è posto da quan-
do è diventato presidente. Però sempre con
la sua proverbiale cautela».
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Gli USa viGilano
Secondo il
ricercatore riccardo
alcaro,
l’amministrazione
trump continua a
vedere l’iran come
una minaccia per gli
alleati di Washington
nella regione.


